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Disclaimer

Nessuna parte di questa pubblicazione può essere riprodotta o trasmessa in qualsiasi forma e con qualsiasi mezzo, meccanico o elettronico, inclusa la fotoriproduzione o la registrazione, o memorizzata in qualsiasi sistema di archiviazione e recupero dati, o trasmessa via e-mail senza il permesso scritto dell'editore.

Sebbene si sia tentato in ogni modo di verificare le informazioni contenute in questa pubblicazione, né l'autore né l'editore si assumono alcuna responsabilità di eventuali errori, omissioni o errate interpretazioni del contenuto di questo volume.

Questo libro è concepito per puro scopo di svago. I punti di vista espressi sono soltanto quelli dell'autore, e non devono essere intesi come istruzioni di un esperto né tanto meno come ordini. Il lettore è responsabile delle proprie azioni quando si tratta di leggere il libro.

Il rispetto di tutte le leggi e i regolamenti applicabili, anche internazionali, federali, statali e locali con riferimento alle autorizzazioni professionali, alle pratiche commerciali, alla pubblicità, e a tutti gli altri aspetti riguardanti la conduzione di affari negli Stati Uniti, in Canada o in qualsiasi altra giurisdizione è di esclusiva responsabilità dell'acquirente o del lettore.

Né l'autore né l'editore si assumono alcun genere di responsabilità per conto dell'acquirente o del lettore di questi materiali.

Qualsiasi riferimento a persone o enti è puramente casuale. 


Essere gay nel XXI secolo 

È incredibile come le cose siano cambiate nel corso degli ultimi decenni. Prima non era possibile manifestare un orientamento che fosse diverso dall'unica opzione possibile a quel punto, ossia quella eterosessuale. Era perfino sbagliato pensare all'idea di essere attratti da una persona del proprio sesso, e ti sentivi di dover tenere quei sentimenti come intrappolati dentro te stesso. Non potevi fare altrimenti, perché i tuoi genitori ne sarebbero rimasti sconvolti, gli amici ti avrebbero evitato e le istituzioni si sarebbero trovate molto a disagio con una persona che ostentasse la propria sessualità. Le forze armate avevano una politica per cui ti era consentito essere omosessuale, ma guai a te se avessi deciso di rendere pubblica la cosa.

Certo, alcuni hanno fatto un passo in un certo senso audace rendendo pubblico il proprio orientamento sessuale, e hanno dovuto affrontare le ire della comunità. Le loro famiglie non hanno passato una singola giornata che non finisse in insulti e sguardi strani da parte dei vicini. Quelli che hanno deciso di rendere pubblico il proprio orientamento sessuale avrebbero poi rimpianto le proprie decisioni, perché la stigmatizzazione sociale li ha fatti precipitare nella depressione, deprivandoli di qualsiasi senso di umanità e di qualsiasi scopo. Per chiunque eri un reietto, punto e basta. La gente sembrava respingerti ed emarginarti rapidamente. La società riteneva l'AIDS una brutta malattia di cui tutti i gay soffrivano.

Spostiamoci velocemente in avanti fino al 2015. Molti nodi sono stati dipanati. Se sei gay, sei un po' diverso, anticonformista, ma non è questa gran cosa. È come essere un tappo quadrato che deve entrare in un buco tondo; solo che, in questa particolare analogia, nessuno se ne preoccupa più di tanto. Si tratta davvero di un'inversione di tendenza, ma come si è arrivati ​​a questo punto? Non possiamo affermare con certezza che tutto ciò sia merito degli sforzi della comunità gay per ottenere una identità, perché un tale processo può spingersi soltanto fino a un certo punto senza la parallela emancipazione del resto della popolazione.

Gli studi dimostrano come una delle cause principali di questa svolta siano i media. Nel corso del tempo, i media hanno costantemente perseguito un modello che incoraggia al coming out. In effetti, alcuni dei primi gay dichiarati hanno usato i media per crearsi un grande seguito. Negli ultimi tre decenni, i media hanno compiuto un ulteriore passo avanti mettendo queste persone di fronte alle telecamere. Anche i film hanno costituito un'importante piattaforma che ha favorito il cambiamento degli stereotipi. Lentamente, la comunità ha cambiato opinione. Pur con riluttanza ha constatato l'inevitabile, cioè che cercare di cambiare ciò che è autentico risulta una battaglia persa.
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